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Associazione nazionale di solidarietà

con il popolo Sahrawi


Relazione accoglienza 2006

Come ogni anno nei mesi estivi sono stati ospitati in Italia, da Associazioni di volontariato, Comitati e Comuni sparsi su tutto il territorio nazionale, un gruppo di  500 bambini Saharawi ed i loro accompagnatori..

Questo anno, come più di ogni altro, l’accoglienza dei bambini è stata particolarmente significativa, viste le orribili inondazioni che hanno colpito i campi profughi Saharawi lo scorso febbraio distruggendo strutture, scuole, ospedali e lasciando più di 12.000 profughi senza più niente.

Non dobbiamo dimenticare che il popolo Saharawi vive in campi profughi nel deserto dell’Hammada a causa dell’occupazione da parte del Regno del Marocco dei loro territori (Sahara Occidentale) ormai da 32 anni. 

Per i bambini, dopo il trauma subito, era fondamentale uscire dai campi profughi e grazie all’aiuto degli “amici” del popolo Saharawi anche quest’anno i piccoli hanno trascorso due mesi felici e spensierati, forse la loro unica opportunità di toccare con mano la libertà che tanto pacificamente cercano.

Per questo vogliamo ringraziare Associazioni, Comitati e Comuni per l’accoglienza riservata ai bambini in tutta Italia, senza dimenticare un particolare ringraziamento a tutti i volontari e ai mediatori linguistici Saharawi che hanno trascorso con i piccoli le loro vacanze estive.

Vogliamo inoltre ricordare a tutti che dobbiamo “sforzarci” ogni anno di più per dare la possibilità ad  un numero sempre maggiore di bambini di venire a trascorrere due mesi in Italia, di conoscere una cultura diversa dalla loro, di andare al mare e di praticare tutte le attività extra-scolastiche che vista la loro situazione non possono praticare nelle tendopoli.

N° bambini :   527  bambini richiesti 

I gruppi  sono  collocati in 8 Regioni italiane

- Toscana  : 181 bambini  +   11 richiami sanitari entrati + 9 inviti adulti entrati

- Emilia Romagna :   95  bambini  + 5 richiami  sanitari entrati + 2 inviti adulti entrati

- Marche :   35  bambini 

- Campania:   30  bambini  +  1 richiami  sanitari entrati + 2 inviti adulti entrati

- Sicilia :   20  bambini 

- Lazio :  80  bambini  +  2 richiami  sanitari entrati + 4 inviti adulti entrati

- Lombardia :  10   bambini 

- Liguria :  40  bambini  +  1 richiami  sanitari entrati 

Arrivo:   Charter :  30 giugno e  4 luglio                 

                Voli Linea:  3  luglio (era previsto uno il 1° x i Richiami , ma poi è stato  

                                                      cancellato)

Partenza:  Charter :  29 agosto e  1 settembre

Bambini  realmente  entrati:   500 bambini

Trattenimenti:  

Sono 17 i bambini trattenuti in Italia per motivi sanitari.

14 sono stati autorizzati dal Comitato Minori Stranieri e siamo in attesa delle ultime 3 autorizzazioni al trattenimento.

I minori sono collocati nei seguenti gruppi:

· 11 nel gruppo dei portatori di handicap dell'Associazione Rio de Oro (Reg.Marche)

·   2 nel gruppo di Collesalvetti (LI)

·   1 nel gruppo di Cascina (PI)

·   1 nel gruppo di Massa Marittima (GR)

·   1 nel gruppo di Palermo

·   1 nel gruppo di Formia (LT)

Richiami: 

Richiami da noi richiesti :  40

Richiami che vanno in Spagna :  8

Richiami che non sono stati  trovati :  3

Richiami che hanno rifiutato l’invito:   5

Richiami che risultano già negli elenchi :  6

Richiami che sono stati aggiunti  agli elenchi a nostra insaputa (Associazione di Reggio Emilia) :  7

Richiami effettivamente entrati con passaporti collettivi specifici:   18   ( 2  collettivi, uno da 6 e uno da 12  minori)

L’elenco definitivo è stato terminato con M.Salem ed il Ministro della Gioventù M.Mouloud nel mio viaggio ad aprile nei campi profughi. 

Abbiamo sempre comunicato, fin da febbraio, le richieste alla Rappresentanza, inviando loro schemi in posta elettronica.

Nel mio viaggio ad aprile si doveva chiudere l’elenco dei richiami, verificare la loro possibilità di venire in Italia e controllare le liste generali dei bambini. Alcune cose non sono state possibili perché le sedi distaccate del Ministero della Gioventù che si trovano in 

ogni Wilaya erano state danneggiate dall’alluvione di febbraio e quindi il censimento dei bambini non era ancora terminato ad Auserd, Smara e El Aioun; solo Dakla era stata completata.

Sono riuscita a chiudere l’elenco dei richiami con il Ministro M.Mouloud dopo tre giorni, perché lui ha mandato dipendenti del suo Ministero a verificare i vari casi. Al mio rientro ho comunicato l’elenco definitivo dei richiami e spiegato ai Comuni interessati le motivazioni per le quali non avrebbero ricevuto i bambini.

I Richiami dovevano arrivare con due voli diversi, un gruppo di 6 bambini con il charter del 30 ed un gruppo di 12 minori con il volo di linea del 1 luglio; questo non si è verificato perché ci sono stati problemi nell’emissione dei passaporti collettivi. All’inizio ci è stato detto che la colpa era dell’Ambasciata Italiana ad Algeri che aveva bloccato l’emissione dei visti, ma quando abbiamo parlato con il nostro referente, il Dr Giovannini, ci ha spiegato che loro non erano ancora stati contattati in merito a questi due passaporti  e che per ovvie ragioni non potevano essere loro ad ostacolare l’arrivo dei 18 minori in Italia.

Non capendo più dove fosse il blocco (sinceramente non lo abbiamo ancora capito, visto che ci è stato poi detto dalla Rappresentanza che è colpa nostra perché abbiamo consegnato le richieste con largo ritardo. Cosa per altro non veritiera visto che ricevevano in posta elettronica periodicamente gli schemi delle richieste da febbraio ad aprile) abbiamo chiesto aiuto di nuovo alla Rappresentanza (abbiamo collaborato con Fatima dato che era lei a sostituire M.Salem come referente dell’accoglienza)  ed abbiamo fatto una forzatura sulle  due Ambasciate contemporaneamente; così facendo finalmente  abbiamo ottenuto  passaporti e visti dei 18 bambini e siamo riusciti dopo varie discussioni fra Fatima ed Air Algerie ad avere i minori a Roma Fiumicino il 28 luglio, con un mese di ritardo.

Punti critici luglio-agosto : 

·     Arrivi:  le conferme dei gruppi che sarebbero stati imbarcati sul primo charter  sono arrivate solo quando i bambini erano già in aeroporto. C'è stato un gruppo (Strada in Chianti)  infatti che per  un errore dei Saharawi è stato fatto arrivare con il primo volo (con tutto quello che ne consegue: disagio per i bambini e per il referente italiano che non era ancora pronto ad accogliere i bimbi) mentre doveva essere sul secondo charter.

·    Comunicazioni dai gruppi:  abbiamo più volte chiesto la puntualità nelle comunicazioni, ma solo poche Associazioni/Comuni/Gruppi ci rispondono in tempo (presentazioni richieste richiami, comunicazione arrivi, comunicazione partenze, presentazione trattenimento…) causando così ritardi nelle nostre comunicazioni al Comitato Minori ed innescando così una serie di ritardi che porta a far si che il Ministero non abbia il tempo necessario per esaminare pratiche e richieste. Per quanto riguarda le richieste di richiamo e di trattenimento non presentate in tempo non dovrebbero essere  accolte dal Comitato Minori Stranieri, dobbiamo quindi ogni volta sperare nei nostri buoni rapporti con i funzionari. Per quanto riguarda la comunicazione dei bambini entrati ed usciti è impensabile che un referente dell’accoglienza non abbia, il giorno seguente dell’arrivo o della partenza, due minuti per inviarci una mail con l’elenco dei bambini effettivamente entrati o usciti.

Alcune volte veniamo del tutto ignorati e vengono presentate direttamente le richieste alla Rappresentanza che le inoltra senza informarci al Ministero della Gioventù, come è accaduto ad esempio con i  9 richiami sanitari del gruppo dell’Emilia Romagna che sono stati presentati direttamente al Ministro M.Mouloud  (pur sapendo che siamo noi ad occuparci degli elenchi perché diverrebbe un caos totale se tutti i referenti pretendessero di avere rapporti diretti con il Ministero) una settimana dopo che le liste erano state chiuse in una riunione tra me, il Ministro e M.Salem.

Questi percorsi rendono le situazioni sempre più complicate. 

·   Referenti:    durante il periodo dell’accoglienza i referenti dovrebbero essere sempre reperibili e dovrebbero essere sempre a conoscenza degli spostamenti dei bambini e del loro stato di salute. Il Comitato Minori ha effettuato quest’anno dei controlli a campione, ma due referenti su tre non sono stati rintracciati. Abbiamo ovviamente garantito al Comitato per l’incolumità dei minori, ma vorremmo che il referente fosse sempre reperibile per qualsiasi comunicazione.

·  Permessi di soggiorno:    alcune Questure non hanno consegnato in tempo i permessi di soggiorno dei bambini che sono usciti dal territorio italiano senza il “tagliandino” e il permesso di soggiorno.

·   Visite mediche:        non riusciamo a capire se i vari gruppi effettuano le visite mediche concordate per i minori.

Chiediamo a tutti i gruppi di comunicarci nelle relazioni finali oltre ai problemi che hanno avuto anche i percorsi sanitari dei bambini, ma sono in pochi a risponderci.

·   Accompagnatori:        anche quest'anno hanno abbandonato i gruppi molti accompagnatori ed abbiamo avuto molti problemi a trovare delle sostituzioni in breve tempo. I primi allontanamenti ci sono stati comunicati dai Referenti dei gruppi già dalla seconda settimana d'accoglienza (ex. Ass. Zemla di Cantagallo). 

      Gli accompagnatori che hanno lasciato i gruppi sono 9 in tutta Italia (questi sono    

      quelli di cui abbiamo ricevuto comunicazione dai Referenti dei gruppi).

      L’abbandono dei gruppi è un problema che sta diventando sempre più ingestibile,        

      perché pur comprendendo tutte le ragioni che spingono gli accompagnatori a fuggire in    

      Spagna, non possiamo permettere che i minori vengano lasciati soli, senza una persona    

      del loro paese che li coordini e che sia il loro interprete (quando gli accompagnatori 

      parlano una lingua europea).

· Età dei bambini:       non per tutti i gruppi è stato rispettato l'accordo che avevamo    

      fatto con il Ministero della Gioventù tre anni fà, infatti alcuni gruppi erano formati da   

      bambini, di età compresa fra gli otto ed i dieci anni, e da  adolescenti (situazione  

      difficile da gestire vista la diversità di bisogni e delle attività).

· Lingua:       il problema della lingua non è da sottovalutare perché non tutti i gruppi 

possono disporre di un mediatore linguistico, quindi continuiamo a chiedere alla nostra controparte Saharawi di mandare in Italia come accompagnatori persone che conoscano almeno una lingua europea (ovviamente non possiamo  pretendere la conoscenza della lingua italiana).

· Divisione dei gruppi (bambini-bambine):           molti gruppi non sono stati divisi 

equamente fra bambine e bambini. Ci sono situazioni tipo il gruppo di San Giuliano che era formato da nove maschi, per lo più adolescenti, ed una sola ragazzina. Anche questa situazione provoca una difficile gestione del gruppo, sia da parte dell'accompagnatore Saharawi che dei volontari italiani. Ma la situazione più difficile è sicuramente quella dei minori che non hanno “compagni-e” con cui trascorrere il periodo estivo.

· Pagamenti:         alcune Associazioni/Comuni/Gruppi non hanno ancora saldato i 

viaggi dei gruppi di bambini o non hanno pagato i biglietti dei rientri sanitari.

Ad oggi mancano ancora circa  € 25.000  per i pagamenti dei biglietti aerei dei minori Saharawi.

Come ogni anno la Tesoriera si trova in grandi difficoltà a gestire questa situazione con Air Algerie.

· Partenze:           il peso del bagaglio non viene rispettato da tutti i gruppi; ci sono 

bambini, ma soprattutto accompagnatori che partono con un bagaglio molto superiore rispetto ai 20 kg concordati.

Quest’anno le partenze sono state “complicate”:

· 1° volo -  volo di linea dei bambini celiaci: partito regolare senza alcun problema

· 2° volo -  volo charter del 29 agosto :  imbarco regolare, ma viene comunicato a M.Salem (che si trovava all’interno con i minori per aiutare nel controllo dei documenti) dopo un’ora che ci sarebbero stati dei ritardi sul decollo non spiegando i motivi. Rimaniamo in attesa di nuove comunicazioni cercando di parlare con i responsabili in loco di Air Algerie e con lo sportello informazioni dell’Aeroporto di Fiumicino, ma nessuno era a conoscenza del ritardo e soprattutto dei motivi. Dopo ore, in cui i bambini vengono tenuti all’interno dell’aeroporto senza poter uscire, viene comunicato a  M.Salem che il volo viene spostato al mattino e gli viene proposto di spostare tutti i passeggeri in un hotel ad Ostia. Dopo aver discusso sul da farsi viene accolta la proposta e grazie all’aiuto di molti volontari dell’Arci e della Cgil (hanno aiutato a controllare i bambini all’interno dell’aeroporto) giunti per aiutare i bambini (approfitto per ringraziare tutti nuovamente) vengono tutti spostati all’albergo. Nel frattempo parliamo con Air Algerie a Roma e ad Alger per capire cosa stava succedendo. Si inizia a parlare di sciopero del personale. Chiediamo subito un aereo charter per Tindouf, ma ci viene spiegato che anche la Spagna è nella stessa situazione e che i tempi saranno lunghi. Contattiamo quindi tutte le Associazioni del Lazio perché ci aiutino nella gestione dei bambini nell’albergo e per la mensa (fra i gruppi era presente anche il gruppo di Palermo composto da 20 bambini celiaci) ; i primi a rispondere all’appello sono i Ragazzi di Borgo Don Bosco ed un gruppo di ragazzi amici di Ludovica che si occupano insieme alla Rappresentanza dei minori. Finalmente, forse grazie alle nostre pressioni, riusciamo ad ottenere un aereo per il tardo pomeriggio. I bambini vengono di nuovo trasferiti a Fiumicino e finalmente dopo tutte le prassi  necessarie riescono a partire.

· 3° volo  -   volo charter del 1 settembre :   imbarco e partenza dei minori regolare. L’aereo charter parte in orario da Roma Fiumicino, ma riceviamo durante la notte un sms dove ci viene comunicato  che l’aereo è stato bloccato ad Oran senza dare nessuna spiegazione; i passeggeri sono stati fatti scendere (senza poter prendere il loro bagaglio a mano) e sono stati portati in una stanza con un bagno. Appena riusciamo a riavere la linea parliamo con Rossana Berini, referente del gruppo delle Marche che riaccompagnava nei campi il gruppo di portatori di handicap, che ci descrive la situazione. Ci viene detto che si tratta di nuovo di sciopero. Avvertiamo la Rappresentanza ed l’Ambasciata Italiana ad Alger per risolvere la situazione. Viene inviato il Rappresentante ad Oran a verificare personalmente in aeroporto. Riusciamo ad avere rapporti costanti con il gruppo perché oltre a Rossana ci sono un richiamo sanitario di Modena e l’accompagnatore dei Salesiani che ci danno informazioni: la situazione è molto difficile visto che non hanno ne cibo, ne acqua (non avendo con loro i bagagli a mano) , possono usare un solo bagno e non possono uscire dalla stanza dove sono stati fatti accomodare. Solo dopo 11 ore riusciamo a sbloccare la situazione e accompagnamo telefonicamente Rossana ed i bambini fin sopra l’aereo. Dobbiamo ringraziare in modo particolare per il loro intervento: Caritas Algeri e Orano, Comitato nazionale algerino, Ministero algerino della Gioventù ed ovviamente Rossana Berini dell’Associazione Rio de Oro che è stata per noi un contatto ed un aiuto fondamentale.

Jenny Salerno
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